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le cofe maritime. Fu creato Capitano delle navi armate
Pietro Trono, & deliberato d’ armare un galeone fabrica-
to alquanti anni prima con molto artificio per inventio-
ne di Vittore Faufto, eccellente per lettere, & per una
particolare forza d’ingegno intorno a quefte machine di
mare; & di quefto fu fatto Capitano Girolamo Contari-
no. Ma la fuprema auttoritd di governare I'armata ha-
veva ad effere preflo a Girolamo Zane, Procuratore di san
Marco, come a quello , che effendo due anni prima ftas
to eletto a quefto carico, non venuta occafione d’ ufcire
prima con armata {u'l mare, per la difpofitione delle leg-
gi s intendeva, non havendo adempiuto il fuo carico, ri-
manere nel medefimo obligo, & nella medefima dignita .
Fu quefti nella vita privata , & nella publica ftimato fi-
no a quel di huomo fortunatiffimo, che fempre con lode
d’integritd , & di prudenza s’ era adoperato ne’ maggiori,
& pit importanti maneggi della Republica.

8rdinate in cotal modo le cofe , con grandiffimo ftu-
dio attendevafi all’effecutione d'effe , riufcendo cofi faci-
le, & prefta qualunque provifione, che avanzava I’ opinio-
ne di tutti. g)nde cominciandofi a confultare del modo
d’ ufare quefte forze, era-da alcuni propofto, che inviar fi
doveflero con ogni poffibile celeritd una banda di quaran-
ta galee verfo Levante ; le quali prendendo porto fermo
in Candia, foflero pronte a valerfs di quelle occafioni |,
che’l tempo, & gli andamenti de’ nemici haveflero pofto
innanzi. Confideravano, che 'l dimoftrare da principio que-
fto ardimento, haverebbe data molta confolatione a’{ud-
diti, & molta riputatione alle cofe noftre, & d’altro can-
to pofti molti dubbii, & confufione nell’ animo de’ nemi-
ci, & ritardate affai I'ifpeditioni loro , non eflendo per
arrifchiarfi d’ufcire dallo ftretto di Gallipoli, fe non con
le forze intere, quando haveffero {faputo di dover ritrova-
re contrafto. 1l che tanto pitt fi conobbe, che haverebbe
grandemente potuto giovare, quanto che s intefe dapoi ,
quefta cofa pid che ogni altra effere ftata da’ Turchi te-
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